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nei film americani. 1 ;::...:-c
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vita è migliorato quas~~- .:::~~
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parti si alzano proteste (~7" - r:'!'0-
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renni, e dell'ambiente. Indirizzo que-
sto definibile quantomeno come sen-
sato, ancheperché i problemi derivan-
ti da questo processopossono portare
inizialmente ad un accenno di caos,
quale quello realizzatosi in Francia
nell'autunno '95 in cui, scrive Le
Figaro, abbiamo assistito al primo
"scioperocontro la globalizzazione",e

poi a pericolidi esplo-
sione sociale (genere
Los Angeles 1992)
dovuti all'emargina-
zione dall' economia.
Una cosa al momento
è certa; il cittadino
medio vede nella glo-
balizzazione un nemi-

co. Sta ai governi ed
alle organizzazioni
internazionalievitare i

problemi connessi a
questo processo così
da rassicurare le
comunità nazionali ed
indirizzare il mondo
verso lo sviluppo in
un clima di tranquil-
lità scoialediffusa.Ma

i cittadini, ed in particolare i giovani,
si mettano in testa che,per poter avere
ciò che ieri era dato per scontato,oggi
dovranno combatteree rimettersicon-
tinuamente in discussione. Perché in

ogni momentoc'è sempre qualcunoin
ogni parte del mondo che ha molta
più "fame"di noi.
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